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Telefoni cellulari in dotazione ai coordinatori prima e durante la gita [image: image2.emf]


martedì 
3311009452

mercoledì 3311009453
Le iscrizioni si aprono il venerdì dalle ore 9.30 
GITA G.P.E.
PERINO - PIETRA PARCELLARA
(Piacenza)
martedì 20 - mercoledì 21 aprile 2010
L’escursione è subordinata esclusivamente alle condizioni atmosferiche, quindi attenersi alle disposizioni dei coordinatori. La salita alla Pietra Parcellara potrà essere effettuata solo in condizioni di non pioggia, in quanto le frequenti patine calcose presenti sulla roccia se bagnate diventano estremamente pericolose.

Dalla piazza di Perino (mt.208) i segni gialli traversano il vecchio paese e proseguono scavalcando il Trebbia su uno strano e strettissimo ponte: bello il colpo d’occhio sulla Pietra. Sempre sulla strada tra campi e vigneti si raggiunge in tranquilla salita Donceto (mt.230), via via più ripida la strada continua a salire tra i campi. Il percorso segnato fa alcune svolte, la raggiunge di nuovo, poi la lascia definitivamente per puntare in direzione della Pietra: una breve salita porta alla sella tra la Pietra Parcellara e la Pietra Marcia (passo di Pietra Marcia secondo alcuni testi) dove gli itinerari si dividono. La via normale prosegue costeggiando il versante ovest della Pietra, lascia a sinistra l’abitato di Brodo e raggiunge l’oratorio della Parcellara (mt.730). Da qui (la salita è facoltativa) un sentiero a zig zag risale le rocce e raggiunge la cima (mt.836).

Dalla cima sono possibili interessanti osservazioni di rapaci. L’area, infatti, sia per le sue caratteristiche ambientali (il terreno roccioso favorisce la formazione di correnti di aria calda ascendenti), sia per la sua collocazione (è posta lungo una delle principali rotte migratorie di numerosissime specie di uccelli), è un’ottima palestra di birdwatching. Frequenti nei mesi di aprile e maggio sono il falco pecchiaiolo, il nibbio bruno, lo sparviero, l’albanella minore, il biancone, oltre alla poiana calzata e l’aquila reale.
Ripercorreremo a ritroso il percorso fatto in salita fino all’oratorio Parcellara. Da qui scenderemo verso Pietra (mt.659) dove ci fermeremo per il pranzo al sacco sotto il porticato dell’azienda agricola i cui proprietari ci hanno permesso di fermarci.
Riprenderemo poi il cammino verso la Pietra Perduca con l’oratorio di Sant’Anna (mt.547) interessante luogo meritevole di una sosta. Proseguiremo passando per gli abitati di Montà (mt.512), Corbellino (mt.511), Donceto (mt.270) ed infine Perino (mt.208).
Dislivello: mt. 500 
Tempo di percorrenza complessivo: ore 6.00 circa
Difficoltà: “E”
Cenni storici: tutta l’area è stata interessata dalla presenza dell’uomo fin da epoche molto remote, come testimoniano i resti di insediamenti risalenti all’età del bronzo ritrovati sulla vicina Pietra Perduca come alla Parcellara (1800-900 a.C.), a dimostrazione dell’instabilità “politica” del tempo che, come del resto accadde in epoche successive, portava a prediligere località elevate sul territorio naturalmente difese. Testimonianza di una remota antropizzazione rimangono, sui due vicini speroni rocciosi, i due oratori di montagna di epoca medievale ma, con ogni probabilità impostati su antichi luoghi di culto. Fonti storiche parlano inoltre dell’esistenza di due castelli: uno alla Perduca, toponimo derivato dall’antica proprietà Perducca, raso al suolo nel 1170; l’altro alla Parcellara, di proprietà del monastero di San Paolo di Mezzano, poi dei Malaspina ed infine dei Perducca, ancora esistenti nel 1269.
Note: sebbene la diversità sia di gran lunga esagerata la Pietra Parcellara è soprannominata il “Cervino di Piacenza”. La massa rossastra della pietra stessa appare fin da lontano offrendo un magnifico colpo d’occhio da tutte le direzioni. Da Perino e dalle rive del Trebbia l’aspetto del monolite è particolarmente ardito. Veramente si potrebbe pensare di essere al cospetto di  qualche seria vetta delle Alpi.

L’area della Pietra Parcellara è certamente una delle più importanti, sotto il profilo paesaggistico e naturalistico, della collina piacentina. Le principali attrattive sono rappresentate dagli affioramenti ofiolitici (*) che qui si manifestano con particolare suggestione formando delle piccole “montagne” a pochi chilometri dalla città e dalla particolare flora che su questi affioramenti riesce a vivere dando origine a sottospecie caratteristiche di queste rocce. Il paesaggio è tipico della prima collina piacentina, in cui ampie aree coltivate sono alternate a boschetti, incolti e siepi. Qui, tuttavia, l’aspetto più arido e roccioso che viene conferito all’area da particolari affioramenti rende il paesaggio unico per tutto il territorio provinciale. 

La vegetazione presenta spiccate caratteristiche termofile con boschi costituiti da roverella, ornelli; e radure dominate dalle ginestre; ampi settori, particolarmente instabili e pietrosi, sono ricoperti da impianti artificiali di conifere costituiti principalmente da pino nero.
(*) Ofioliti: lembi di crosta oceanica e di mantello (peridotiti - rocce magmatiche generate da fusioni parziali del mantello terrestre - più o meno serpentizzate (**), gabri e basalti).
(**)serpentinite: roccia metamorfica derivata dall’alterazione dei peridotiti.
